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PARTE UFFICIALE
EILILATA-COILILIGE

Nella tabella H, annessa alla legge 29 maggio 1913, n. 504, ri-
guardante lo stato di previsione della spesa delMinistero di grazia
e giustizia, e pubblicata nella Gazzetta ufficiale del 10 giugno u. s.,

n. 134, A occorso un errore nella disposizione dei capitali 7, 8, 9,
giacchè in luogo rispettivamente di « Rieupero di somme da rein-

tegrarsi ai capitoli di spesa » - « Ricuperi e proventi diversi > -
« Ritenuta in conto pensione sugli stipendi o sulle pensioni degli
impiegati » - come risulta stampato nella Gazzetta, deve dire:

7. Ricuperi e proventi diversi;
8. Ritenuta in conto pensioni sugli stipendi e sulle pensioni

degli impiegati;
9. Ricupero di somme da reintegrarsi ai capitoli di spesa;

come qui si rettifica.

LEIGGI E D¯ElOBETI

Il numero 844 della raccolta uf}iciale delle leg.ci e dei decreti
dd Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITA LIA

Vista la legge 25 febbraio 1912, n. 83, che converte
in legge il Nostro decreto 5 novembre 1911, n. 1247,
col quale la Tripolitania e la Cirenaica sono poste sotto
la sovranitâ piena ed intera del Regno d'Italia;
Vista la legge 27 giugno 1912, n. 698, cho modifica

le tabelle organiche di formazione del R. esercito;
Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749, che autorizza la

istituzione del Ministero delle colonie;
Visto il Nostro decreto 20 novembre 1912, n. 1205,

riguardante le norme relative alla costituzione del Mi-
nistero delle colonie ;

Visto il Nostro decreto 9 gennaio 1913, n. 39, col

quale si provvede all' ordinamento del Governo in
Libia ;
Ritenuta la necessità di costituire riparti indigeni

per concorrere al presidio, alla sicurezza e alla difesa
della Libia ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario dÌ Stato
por lo colonie, di concerto col ministro della guerra,
previa deliberazione del Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decrotiamo:

Art. 1.

Sono istituiti i sotto indicati riparti indigeni per la
Libia:

14 battaglioni di fantoria indigena, truppo re-

golari.
6 squadroni indigení, id.
6 batterie da montagna indigene, id.
3 squadroni meharisti, truppe speciali.
4 compagnie leggere miste, id.



5022 GAZZETTA UFFICIALE DEL RECNO D'ITALIA

Ë pure istituito un Ispettorato dei riparti illdi Ëi
per sovrintendere alla loro costituzione ed istruzione
e per dare e mantenere ad essi unità e continuità di
indirizzo e d'addestramento.
I quadri organici dei riparti indigeni e dell'Ispetto-

rato risultano dalle tabelle annesse.

Art. 2.

In attesa che venga opportunamento provveduto con
apposita disposizione di legge, i quadri accorrenti per
i riparti di cui all'art. I saranno tratti da qiielli com-
presi nelle' tabelle organiche pi•esentementa in vipre
e annesse allä legge d'ordinamento del R. esercito

quale fu modificata con la legge n. 698 sopramen-
zionata.
Alla destinazione degli ufficiali ai predetti riparti ed

al loro rimpatrio provvedd il Ministero della guerra
su proposte- fatte dal gnistero dalle colonie sentiti i
governatori. Questi- péfò, iré casi sþeciali, haniio fa-
coltà di ordinare, di, propria iniziativasil rimpatrio-de-
gli ufficiali, dandone comunicatiotte sollecità ál Mini-
stero delle colonie.
'Alla destinaziono od al rimpatrio dei militari di

truppa provvede il Ministero della guerra.
Art, 3.

Lo condizioni di arruolamento, di forma e di car-
riora dei militari indigeni,. nonchè 10 norme di servizio,
amministrativo e disciplinari, e tutto quanto ha tratto

agli alloggiamenti e all'oquipaggiamento, saranno de-
terminate da agiposito, rogolamento. contpilato:su pro-
posta dei, due gps:ernatori et da approvarsi con decreto
del ministro ilelle colonie disconcerto col ministro della

guerra.
Art. 4.

Gli assogni e le vario indennitå da corrispondersi
agli ufficiali, ai gradifati df trúppå ed ai niilikinta-
liini assegliati ai Tipartí ind eri ve14anno frssafi don
altio Ñostro decreto. '

Gli ufficiali pho medianto esame daranno prova di

conosecro la litigua äraba o berbera in modo da poter
ben disimpágnÃre le ianiioni ordinariamente atti'ibuito
agli interpreti orali, godranno di un assegno speciale
annuo di lire cinquecento, che sarà elevátö fino'n lire
mille ed a lire milla e cinquecento rispettìŸanleiltà, se

la conoscenza di dette linguo sarà tale da föfór essi

compiore ancho lo funzioni di traduttore o quello di
redattore.
I graduati ed i militari di truppa italiani assegnati

ai riparti indigeni che si trovino nelle condizioni e nei

casi sovraindicati, riceveranno, rispettivamente, un'in-
dennità di lire centocinquanta, trecento o cinquecento.

Art. 5.

La gerarchia dei militari indigeni e gli assegni lorp,
risultano dalla seguento tabella:

Paga Aumento,
giornaliera giornaliero Massimo

GR A D I per 11 per ogni di paga
primo successtvo giornaliera
biennio biennio

Aseari . . . . . . . .
1 50 0 25 2 00

31untaz
. . . . . . . . 2 25 0 25 2 75

Bulue basci (Agid). . . . 3 00 0 30 3 60

Scium basci (Caidsittin). . 4 00 0 50 ti 00

Hanno un soprassoldo giornaliero di L. 0,10:
a) i militari di cavalleria ed artiglieria da mon-

tagna, e tutti coloro che hanno in consegna quadru-
pedt (salmei·le, mitragliatrici, ecc.) ;

b) i puntatori scelti delle batterie.
Hanno un soprassoldo giornaliero di L. 0,20 tutti i

tronibettieri.

Ogni volta che l'ascaro si allontana dal proprio al-
loggiamento, con pornottamento fuori per ragioni di
ser-vizio, riceve una razione pane o, in difetto, una ra-
zione di 600 grammi di farina, oppure mezzo chilo di
datteri e quando non sia possibile fornir loro la razione
in natura, riceveranno uno speciale soprassoldo di lire
0.50 alla mano.

All°atto dell'arruolamento è assegnata all'ascaro una
indennitik vestiario di L. 35, con la quale dovrà prov-
vedersi degli oggettEdi uniförme prescritti.

Art. 6.

Alla spesa portata dall'attuazione del presente decreto
sarà proŸved11to sui fondÏ messi a disposizione del

Ministeto della guerra per la Libia fino a che sia ap-
provato il regolare bilancio del Ministero delle colonie.

Art. 7.

Entro tre mesi dalla promulgazione del presente de-
creto dovranno essere disciolte -e litsenziate tutte le
bande o le milizie irregolari ora esistenti.

Disposizioni transitorie.
Finchè non sarà provveduto col decreto di cui è

cenno all'articolo 4, gli assegni e le varie indennità
da corrispondersi agli ufficiali, ai graduati di truppa
ed ai militari destinati ai riparti indigeni, saranno
quelli ora fissati per i riparti mobilitati in Libia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 giugno 1913.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - BERTOLINI - SPINGARDI.

Visto, 15 guardasigilli: FmoccuuRO-APMLE.
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* Ë lilllllllllllll mese Ill

Il nainero 808 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduti gli articoli 41. e 42 della legge elettorale po-

litica, testo unico, 30 giugno 1912, n. 666 ;

Veduta la tabella delle circoscrizioni dei collegi elet-
torali annessa al testo unico predetto ;

Vedute le deliberazioni adottate dalle Commissioni

elettorali dei diversi Comuni rispettivamente interes-

sati, nonchè dalla Commmissione elettorale provinciale
di Sassari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Nel collegio elettorale di Alghero :

Gli elettori del comune di Monteleone Rocca Doria

sono aggregati a quelli del comune di Romana per
costituire le sezione avente sede nel detto comune di

Romana.
Art. 2.

Gli elettori del comune di Lodine sono aggregati a
quelli del comune di Gavoi per costituire la sezione

avente sede nel detto comune di Gavoi.
Gli elettori del comune di Loculi sono aggregati a

quelli del comune di Irgoli per costituire la sezione

avente sedo nel detto comune di Irgoli.
Art. 3.

Nel co11egio elettorale di Ozieri :

Gli elettori del comune di Muros sono aggregati a
quelli del comune di Cargeghe per costituire la se-

zione avente sede nel detto comune di Cargeghe.
Gli elettori del comune di Lei sono aggregati a

quelli del comune di Silanus per costituire la sezione

avente sede nel detto comune di Silanus.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 maggio 1913.

VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE•

Nel collegio elettorale di Nuoro :
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Il numero 901 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene ii seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazlone
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduti gli articoli 41 e 42 della legge elettorale po-

litica, testo unico, 30 giugno 1912, n. 666;
Veduta la tabella delle circoscrizioni dei collegi elet-

torali annessa al testo unico predetto ;
Vedute le deliberazioni adottate dalle Commissioni

elettorali dei diversi Comuni rispettivamente interes-

sati, nonchè dalla Commissione elettorale provinciale
di Brescia ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nel collegio elettorale di Breno:
Gli elettori del comune di Loveno Grumello sono ag-

gregati a quelli del comune di Paisco per costituire la
sezione avente sede nel detto comune di Paisco.

Gli elettori del comune di Santicolo sono aggregati
a quelli del comune di Corteno per costituire la se-

zione avente sede nel detto comune di Corteno.
Gli elettori del comune di Pontagna sono aggregati

a quelli del comune di Temù per costituire la sezione
avente sede nel detto comune di Temù.
Gli elettori del comune di Terzano sono aggregati a

quelli del comune di Gorzone per costituire la sezione
avente sede nel detto comune di Gorzone.
Gli elettori del comune di Anfurro sono aggregati a

quelli del comune di Angolo per costituire la sezione
avente sede nel detto comune di Angolo.

Art. 2.

Nel collegio elettorale d'Iseo :

Gli elettori del comune di Vello sono aggregati a

quelli del comune di Marone per costituire la sezione
avente sede nel detto comune di Marone.
Gli elettori del comune di Pezzoro sono aggregati a

quelli del comune di Pezzaze per costituire la sezione
avente sede nel detto comune di Pezzaze.
Gli elettori del comune di Peschiera Maraglio sono

aggregati a quelli del comune di Sulzano per costi-
tuire la sezione avente sede nel detto comune di
Sulzano.
Gli elettori del comune di Irma sono aggregati a

quelli del comune di Bovegno per costituire la se-

zione avente sede nel detto comune di Bovegno.
Art. 3.

Nel collegio elettorale di Salò :

Gli elettori del comune di Alone sono aggregati a
quelli del comune di Casto per costituire la sezione

avente sede nel detto comune di Casto.

Gli elettori del comune di Prandaglio sono aggregati
a quelli del comune di Villanuova sul Clisi per costi-
tuire la sezione avente sede nel detto comune di Vil-
lanuova sul Clisi.
Gli elettori del comune di Castrezzone sono aggre-

gati a quelli del comune di Muscoline per costituire la
sezione avente sede nel detto comune di Muscoline.
Gli elettori del comune di Bel Prato sono aggregati

a quelli del comune di Vestone per costituire la se-

zione avente sede nel detto comune di Vestone.

Art. 4.

Nel collegio elettorale di Verolanuova:
Gli elettori del comune di Barco sono aggregati a

quelli del comune di Orzinuovi per costituire la se-

zione A avente sede nel detto comune di Orzinuovi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 giugno 1913.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

La raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

N. 882

Regio Decreto 29 giugno 1913, col quale, sulla proposta
del ministro di agricoltura, industria e commercio,
vengono approvate alcune modificazioni allo statuto
della Cassa di risparmio di Aquila.

N. 888

Begio Decreto 11 luglio 1913, col quale, sulla proposta
del ministro delle finanze, il comune di Trani,
in provincia di Bari, è autorizzato a riscuotere un
nuovo dazio di consumo sui seguenti generi:
Art. 48-bis. - Carta da scrivere, da stampa, da

disegno o per altro uso, al quintale L. 2.
Art. 55. - Ceramiche ordinarie o terraglie e

cretaglie ordinarie in generale di qualunque colore,
luogo o provenienza in lavori diversi, al quintale
L. 0,50.
Art. 56. - Cartoni di quelunque specie o for-

mato, al quintale L. 1,00.

N. 884

Regio Decreto 11 luglio 1913, col quale, sulla proposta
del ministro della guerra, vengono determinate le
zone di servitù militari imposte alle proprietà fon-
diarie adiacenti alle opere di difesa nella regione
Paradiso e La Court (Moncenisio).
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N. 906

Regio Decreto 13 luglio 1913, col quale, sulla proposta
del ministro di agricoltura, industria e commercio,
è approvato lo statuto della Società di mutuo soc-

corso dei maestri e delle maestre elementari in
Venezia.

N. 907

Regio beereto 13 luglio 1913, col quale, sulla proposta
del ministro di agricoltura, industria e commercio,
d'accordo col ministro dei lavori pubblici, viene
riconosciuto come corpo morale il Consorzio V. Fos-
sombroni tra le cooperative del Valdichiana eser-
centi l'edilizia e le arti añini, con sede in Foiano
della Chiana, e ne è approvato lo statuto.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente :

Direzionegenerale delle imposte dirette e del catasto.

Con R. decreto del 19 giugno 1913:

Salvioli Paolo, primo agente delle imposte, è stato confermato in

aspettativa per infermità dal 1° Iuglio successivo e per la du-

rata di tre mesi.

Con R. decreto del 26 giugno 1913:

De Mattia Tobia, agente delle imposte, è stato conformato in aspet-
tativa per infermità dal 1° luglio successivo e per la durata

di tre mesi.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :

Direzione generale del Fondo culto.

Con decreto Ministeriale del 27 marzo 1913,
registrato alla Corte dei conti il 17 aprile 1913:

Tufaroli cav. Teodoro, capo sezione di 2a classe nella carriera am-

ministrativa del Ministero, è promosso alla la classe.

Artom cav. Umberto Guido, primo segretario di 2a classe nella

carriera amministrativa del Ministero, é promosso alla la

classe.
Con decreto Ministeriale del 27 marzo 1913,

registrato alla Corte dei conti il 17 aprile 1913:

Chieffo cav. Luigi, primo segretario di la classe nella carriera am-

Iginistrativa del Ministero, è nominato capo sezione di 2a classe
nel Ministero stesso.

Magistratura.
Con R. decreto del 26 gennaio 1913:

registrato alla Corte dei conti il 17 aprile 1913:

Frigotto comm. Giov. Battista, procuratore generale presso la Corte
d'appello di Rrescia, è collocato a riposo, a sua domanda per

anzianità di servizio ed avanzata età, e gli è conferito il titolo

e grado onorifico di procuratore generale di Corte di cassa-

zione,

Con R.decreto del 20 marzo 1913:

Colucci Massimo, giudice aggiunto di 2a categoria presso il tribu-
nale civile e penale di Genova, cessa dalle dette funzioni ed è
nominato giudice presso il tribunale di Bengasi.

Dall'anzidettto giorno esso Colucci è posto temporaneamente fuori
del ruolo organico della magistrat'ara.

Con R. decreto del 3 aprile 1913,
registrato alla Corte dei conti il 23 aprile 1913 :

Scalfaro cav. Salvatore Attilio, giudice del tribunale civile e pe-
nale di Catanzaro, incaricato dell'istruzione dei processi penali
è tramutato, a sua domanda, al tribunale civile e penale di

Roma, cessando dall'anzidetto incarico.

Con R. decreto del 17 aprile 1913:

Pansini Vittore, sostituto procuratore del Re di 2a categoria presso
il tribunale di Grosseto, cessa dalle dette funzioni è nominato

rappresentante pubblico ministero presso il tribunale regionale
di Tripoli.

Ferraro Augusto, giudice aggiunto di la categoria con funzioni di
pretore a Santa Croce del Sannio, cessa dalle dette funzionied
è nominato giudice regionale a Derna.

Martina Giuseppe, giudice aggiunto di la categoria con funzioni di

pretore a San Giorgio Canavese, cessa dalle dette funzioni ed
è nominato rappresentante del pubblico ministero presso il tri-
bunale regionale di Derna.

II R. decreto 31 agosto 1912, riguardante il giudice aggiunto Giu-
razza Michelino, è rettificato nel senso che al nome Michele, in
esso indicato, ò sostituito quello di Michelino.

Stampacchia Vincenzo, giudice di 2a categoria, con funzioni di pre-
tore nel mandamento di Bitonto, è confermato nella detta aspet-
tattiva ed è richiamata in servizio, a sua domanda, presso lo
stesso mandamento di Bitonto.

Il R. decreto in data 2 febbraio 1913, nella parto riguardante la
conferma a Tegiano del vice pretore Di Gioja Matteo, é re-
vocato.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da:
Isaja Salvatore, dalla carica di vice pretore del mandamento di All.

Con decreto Ministeriale del 18 aprile 1913 :

I decreti Ministeriali 17 agosto 1869 e 15 luglio 1884, riguard anti il
consigliere della Corte di appello di Trani, cav. Mannac) o Tom-
maso, nei quali erroneamente vennero rispettivamente, indicati
i cognomi di Mannacia e Mannaccio, sono rettificati nel senso
che ai cognomi stessi è sostituito quello di Mannacios.

Con decreto Ministeriale del 19 aprile 1913;

Iodice Francesco, uditore giudiziario presso la R. produra del tribu-
nale di Torino, é destinato a prestare servizio T¿resso 11 6° man-
damento di detta città.

Con R. decreto del 20 aprile 1913,
sentito il Consiglio dei mini¾ri:

Muttoni comm. Vittorio, sostituto procuratore generale presso la
Corte di cassazione di Torico, è nomi:nato procuratore generale
presso la Corte d'appello di Brescia..

Coppola comm. Antonio, sostituto procuratore generale presso la
Corte di cassazione di Roma, nominato procuratore generale
presso la Corte d'appello di Idessina.

Con R. doore%o del 20 aprile 1913:

Timpanelli cav. Giuseppe, consigliere di Corte di appello, in aspet-
tativa per infermità è confermato, a sua domanda, nelPaspet-
tativa stessa per tre mesi.

Serpi Giuseppe, giudice con funzioni di pretore nel mandamento di
Aggius, è tramutato, a sua domanda, al tribunale civile e pe-
nale di Oristano, cessando dalle anzidette funzioni.
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tandaccio Enrico, giudice presso 11 tribunale civile e penale di Vi-
terbo, incaricato dell'istruzione dei processi penali, è ivi ap-
plicato all'ufficio di istruzione dei processi penali.

r'erro Luzzi Manfredi, giudice presso il tribunale civile e penale di
Viterbo, applicato all'ufficio di istruzione dei processi penali, è
ivi incaricato della istruzione dei processi penali.

Randaccio Enrico, giudice presso il tribunale civile e penale di Vi-
terbo, applicato all'uflicio di istruzione dei processi penali, o

temporaneamente applicato all'ufficio d'istruzione dei processi
penali presso il tribunale civile e penale di Roma.

Agus Giuseppo Raimondo, giudice del tribunale civile e penale di
Tempio, ó ivi incaricato della istruzione dei processi penali.

Zonchello Aurelio, sostituto procuratore del Re presso il tribunale
civile o penale di Lucca, é applicato temporaneamente alla

procura generale presso la Corte d'appello di Lucca, con fun-
zioni di sostituto procuratore generale.

Polillo Ginseppe, giudice aggiunto di 2a categoria in soprannumero
presso il tribunale civile e penale di Milano, è tramutato alla
R. procura del tribunale civile e penale di Sarzana.

I sottoindicati giudici aggiunti di 2a categoria in soprannumero
entrano a tar parte del ruolo organico, continuando ad esercitare
le loro funzioni presso gli uffici ai quali sono rispettivamente as-

segnati:
Vallillo Erennio, giudice aggiunto di 2a categoria, in soprannumero,

presso il tribunale civile e penale di Ravenna.
Coen Emilio, giudice aggiunto di 2a categoria, in soprannumero,

destinato alla pretura urbana di Milano, con funzioni di Vice
pretore.

Riggio Salvatore, giudice aggiunto di 2a categoria, in soprannumero,
presso il tribunale civile e penale di Milano.

Forziati Clemente, giudice aggiunto di 2a categoria, in soprannu-
mero, presso il tribunale civile e penale di Milano.

Piacentini Mariano, giudice aggiunto di 2a categoria, in soprannu-
mero, presso il tribunale civile e penale di Teramo, applicato
alla regia procura presso il tribunale civile e penale di Roma-

Martorana Michele, giudice aggiunto di ta categoria, in sopranuu-
mero, presso il tribunale civile e penale di Catania.

Traina_Pietro, giudice aggiunto di 2a categoria, in soprannumero,
presso la regia procura del tribunale civile e jpenale di Roma.

Lucarini Pietro, giudice aggiunto di 2a categoria, in soprannumero
presso la regia procura del tribunale civile e penale di Bari.

Bongiovanni Mariano, giudice aggiunto di 2a categoria, in sopran-
numero, presso la regia procura del tribunale civile e penale
di Trapani.

Tibaldi Beniamino, giudice aggiunto di 2a categoria, in soprannu-
mero, presso il tribuna'e civile o penale di Viterbo.

Bellegrandi Ferruccio, giudica di 2a categoria, con funzioni di pre-
tore nel mandamento di Mercato Saraceno, é tramutato, a sua

domanda, al mandamento di Casalbuttano ed Uniti, con le stesse
funzioni.

Piaconza Pietro, giudice di 2a categoria, con funzioni di pretore nel
mandamento di Volpedo, é tramutato, a sua domanda, al man.
damento di Alassio, con le stesse funzioni.

Pratis Felice, giudice aggiunto di la categoria, con funzioni di pre-
tofe nel mandamento di Crevaeuore, è tramutato, a sua do-
manda, al mandamento di Pont Canavese, con le stesse fun-
z1oni.

Capece Giovanni Antonio, giudice di 2a categoria, con funzioni di
pretore nel mandamento di Ales, è collocato, a sua domanda,
in aspettativa per motivi di salute, per due mesi.

Damato Antonio, giudice di 2a categoria, con funzioni di pretore
nel mandamento di Manoppello, in aspettativa per motivi di
salute, è temporaneamente posto fuori del ruolo organico.

Vitanza Francesco, giudice aggiunto di 2a categoria presso il tribu-
nale civile e penale di Trapani, é destinato con le funzioni di
pretore al mandamento di Barrafranca,

Primiceri Umberto, giudice aggiunto di 2a categoria, presso il tri-
bunale civile o penale di Roma, 6 destinato con le funzioni di
pretore al mandamento di Pescoeostanzo.

Bianchedi Camillo, giudico aggiunto di 2a categoria 'presso la Re-

gia procura del tribunale civile e penale di Ravenna, é desti-
nato con le stesse funzioni di pretore al mandamento di Ga-
leata.

Marini Giuseppe, giudice aggiunto di 2* categoria presso la R. pro-
cura del tribunale civile e penale di Bologna, è destinato con

le funzioni di pretore al mandamento di Pieve di Cadore.
Pinna Attilio, giudice aggiunto di 2a categoria presso la R. procura

del tribunale civile e penale di Cagliari, é destinato con le
funzioni di pretore al mandamento di Castelsardo.

Ambrosi Luciano, giudice aggiunto di sa categoria presso il tribu-
nale civile e penale di Livorno, è destinato con le funzioni di

pretore al mandamento di Tossicia.
Caratozzolo Gaetano, giudice aggiunto di ga categoria presso il tri-

bunale civile e penale di Palermo, è destinato con le funzioni
di pretore al mandamento di Raccuja.

Piredda Francesco, giudice aggiunto di 2a categoria presso la Regia
procura del tribunale, civilo e penale di Novara, è destinato
con le funzioni di pretore al mandamento di Bolotana.

.lapoce Pasquale, giudice aggiunto di 2a categoria presso il tribu-
nale civile e penale di Santa Maria Capua Vetere, è destinato
con le funzioni di pretore al mandamento di Cropalati.

Caizzi Adolfo, uditore presso il mandamento di Mammola, abilitato
alle funzioni giudiziario, é ivi incaricato di esercitare le fun-
zioni di vice pretore.

Romeo Gioacchino, vice pretore del mandamento di I chia, ó con-
fermato nell'uffielo pel triennio 1913-915.

Barbato Nicola, Vice pret:)rc dell'Il° mandamento di Napoli, è con-
fermato nell'ufficio pel triennio 1913-915.

I sottonotati, aventi i requisiti di Icgge, sono nominati vice
pretori nel mandamento per ciascuno di essi indicato pol triennio
1913-915:
Bruno Flamini, nel mandamento di Civitacastellana - Nardi Do-

nato, id. di Gaeta - Lingeri Filippo, id. di Acqui - Angelini
Filippo, id. di Finale nell'Emilia - Allegretti Emanuele, id. di
Chiaromonte - Secondi Paolo, id. di Bellano.

Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 30 marzo 1913:

Filippone Ignazio, alunno gratuito della pretura di Bisacquino, è
nominato aggiunto di cancelleria di 3a classe ed è destinato
alla pretura di Gubbio.
Detto funzionario prende posto in graduatoria fra gli ag-

giunti di 3a classe Azzaretti Antonio e Lamuraglia Giuseppe.
Valmori Dario, alunno gratuito della pretura di Argenta, in aspet-

tativa per infermità è, a sua domanda, richiamato in servizio
ed ò nominato aggiunto di 3a classe nella protura di Cesena.
Detto tunzionario prende posto in graduatoria fra gli aggiunti

di 3a classe Fornari Angelo e Corabi Giuseppe.
Con decreto Ministeriale del 13 aprile 1913:

Ceni Giuseppe, vice cancelliere del tribunale di Alessandria, è so-
speso dal grado e dallo stipendio a tempo indeterminato a de-
correre dal 16 aprile 1913 perchè sottoposto a procedimento
penale.

Con R. decreto del 17 aprile 1913:

Corrado Rodolfo, vice cancelliere del tribunale di Avellino, è nomi-
nato cancelliere della pretura di Laurenzana.

Seelzi Francesco, cancelliere della pretura di Laurenzana, à tramu-
tato alla pretura di Calvello.

Zinna Luigi, cancelliere della pretura di Calvello, ò tramutato alla
protura di Matera,

(Continua).
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

Rettißche d'intestazione (3* pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrechè dovevano

invece intestarsi come alla colonna 5, essendo quelle ivi risultanti
le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Intestazione Tenore
Debito e a é

"

9: 5Ë Ë da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

ßmarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
Il signor Filesi Pietro fu Alessandro, ha denunziato lo smarri-

mento della ricevuta n. 3016 ordinale, n. 33459 di protocollo e n. 464759
di posizione, statagli rilasciata dalla Direzione generale del debito

pubblico in data 5 febbraio 1913, in seguito alla presentazione di
certificato della rendita di L. 7, consolidato 3,50 0¡O, con decor-

renza del 1° gennaio 1913.

Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul

debito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesso che, tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato
al signor Filesi suddetto, il nuovo titolo proveniente dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 4 agosto 1913.
Il direttore generale

GARBAZZI.

3.50 675389 17 50 Trischitta Jolanda Trischitta Amelia
je di Giuseppe,minore di Giuseppe, minori

sotto la patria po- ecc. come contro
testå del padre,
dom. a Messina

> 650729 175 -- Caruso Nicola fu Carusi Nicola fu
Filippo domiciliato Filippo ecc. come

ad Auletta (Saler- contro
no)

» 409395 49 - Vacca Giuseppina Vacca Maria-Ermi-
del vivente Daniele nia-Angela - Giu-
minorenne sotto la sappina del viven-
patria potestà del te Daniele ecc. co-

padre domiciliato me contro
in Albenga (Ge-
nova)

> 44971 17 50 Della Vecchia Lucia, Della Vecchia Bene-
> 44972 3 50 Benedetto e Maria detta e Luisa fu

Luigia fu Antonio Antonio domic. a

dom. a Napoli Napoli

> 651006 350 - De Stefano Rosaria De Stefano Rosaria
» 651007 70 - e Maria fu Nunzio, e Francesca-Ma-
> 651008 35 - minori sotto la tu- ria fu Nunzio mi-
» 651009 35 - tela di Ferrari nori sotto la tutela
» 651010 35 - Giuseppe dom. in diFerrait Giuseppe,
» 651011 17 50 Messina dom. in Messina

> 178574 1757 - Prole nascitura da Prole maschia na-

legittimo matrimo- scitura ecc. come

nio Secondo le leggi contro
civile e canonica
da Simondi Filippo
di Giambattista,
satto l'amm. dello
stesso dom.in Cosio
d'Arroscia (Porto
Maurizio)

A termini. dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-

ficate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-

dette saranno come sopra rettificate.

Roma, il 12 luglio 1913.

Il direttore generale
GARBAZZJ.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dpi dazi doganali d'importazione à fissato per
oggi, 5 agosto 1913, in L. 102,70.

MINISTE RO
DI AGRICOLTURA, ÏNDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

4 agosto 1913.

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza oedola de r asi

in oorso a tutt'oggi

LEO of, neggo ..... 97.79 54 96 04 54 97,46 25

8.50 0|, natio (1902) 97 .34 37 95 .59 37 97 .01 08

5 /, lordo .... 65.66 67 64.46 67 64.84 01

COl\TCOILSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

IL MINISTRO

, Veduto il regolamento generale universitario approvato col Regio
decreto 9 agosto 1910, n. 796;
Veduto il decreto Ministeriale 29 luglio 1913, col quale [veniyano

banditi vari concorsi per professore straordinario a cattedre uni-

versitarie;

Deereta:

11 surriferito decreto Ministeriale 29 luglio 1913 à rettificato nella

sola parte riguardante 11 concorso alla cattedra di letteratura ita-
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liana della R. Università di Catania, nel senso che esso è bandito
per il grado di professore ordinario anziché di straordinario.

Roma, 2 agosto 1913.
Il ministro
CREDAR O.

R. scuola normale superiore di Pisa

AVVISO DI CONCORSO.
È aperto un concorso nella R. scuola normale superiore univer-

sitaria di Pisa a

N. 10 posti per alunni della prima categoria nella classe di let-
tere e filosofia;

N. 10 posti per alunni della prima categoria nella classe di
scienze fisiche, matematiche e naturali.
Ai primi5 dei vincitori del concorso nella classe di lettere e filoso-

fia ed ai primi 5 dei vincitori nella classe di scienze fisiche,matema-
tiche e naturali, sarà accordato o un posto gratuito nel convitto
annesso alla scuola o un posto di alunno aggregato con sussidio
inensile di L. 75 per un tempo non superiore ai mesi 8.
Però, se fra questi primi 10 vincitori del concorso vi saranno

donne, ad esse prima che agli uomim saranno assegnati i posti col
aussidio di L. 75 al mese fino a concorrenza del numero disponi-
bile di tali posti, nell'ordine che esse avranno nella classificazione
finale che risulterà facendo pei detti primi 10 vincitori del concorso
una sola graduatoria delle due classi. Le donne che, sebbene com-
prese in questa graduatoria non potessero avere di tali posti, avranno
soltanto posti di alunne aggregate senza sussidio, ed allora i posti
gratuiti nel convitto che rimarranno disponibili saranno conferiti
ad altri uomini vincitori del concorso nelle rispettive classi.
Nel caso che al principio del nuovo anno scolastico vi siano di-

sponibili nuovi posti gratuiti, o posti con sussidio, o quando in una
clas'se non siansi potuti conferire tutti i posti come sopra assegnati
a quella classe, i posti disponibili potranno essere conferiti per in-
tero o in parte ad altri vincitori del concorso dell'una o dell'al-
tra delle due classi a scelta del Consiglio direttivo per la classe,
ma nell'ordine delle graduatorie rispettive.
I vincitori del concorso che non ottengano nè posto gratuito, nè

sussidio, verranno nominati alunni convittori a pagamento, o alunni
aggregati senza sussidio.
Il Consiglio direttivo della scuola, ferme stanti le disposizioni so-

pra indicate per quanto riguarda le donne, proporrà al Ministero
queDi che dovranno avere il sussidio e quelli che dovranno avere
il posto gratuito di convittore senza tenersi affatto vincolato dalle
domande che facessero i concorrenti e dalla graduatoria del con-
corso nel fare la designazione pei posti gratuiti o pei posti con
sussidio, restando però sempre in sua facoltà di proporre in qua-
lunque tempo il passaggio di qualsiasi alunno dal posto con sus-
sidio a quello di convittore gratuito o viceversa.
Gli esami di concorso saranno scritti e orali.
Quelli scritti principieranno la mattina del ß9 ottobre p. v., a

ore 8 precise.
Le domande di ammissione al concorso, corredate dei relativi cer-

tificati debitamente legalizzati dalle competenti autorità, dovranno
essere inviate, non pid tardi del 20 ottobre 1913, alla Direzione
della scuola, e non più tardi del 15 ottobre 1913, ai rettori delle
RR. Università di Bologna, Catania, Genova, Napoli, Padova, Pa-
1ermo, Pavia, Roma e Torino.
Gli esami potranno essere fatti anche presso queste Università

quando i concorrenti lo richiedano nella loro domanda.
Le norme per il concorso sono indicate nel regolamento della

scuola, approvato con R. decreto 12 ottobre 1908, n. 649.
Gli alunni ammessi alla scuola saranno sottoposti a tutte le norme

fissate dal regolamento ora indicato, ed a quelle dei regolamenti
che fossero emanati in seguito.

Dalla )1. scuola normale superiore,
Pisa, il 18 luglio 1913. Il direttore

U. DINI.

Estratto del regolamento della R. scuola normale superiore de

Pisa, approvato con R. decreto 12 ottobre 1908, n. 649.

Art. 1.

La R. scuola normale superiore, istituita in Pisa con motu-pro-
prio granducale del 28 novembre 1846, ha per oggetto:

1° di preparare ed abilitare all'insegnamento nelle scuole medie;
2° di promuovere, con studi di perfezionamento, l'alta coltura

scientifica e letteraria.

Art. 2.

Essa si compone di due classi:
la lettere e filosofia ;
2a seienze matematiche, fisiche e naturali.

La prima classe si divide nelle tre sezioni seguenti:
la di lettere;
2a di storia e geografia ;
3a di filosofia e pedagogia.

La seconda classe si divide nelle quattro sezioni seguenti:
la matematica;
2a fisica;
3a chímica;
4a scienze naturali.

Nella scuola vi sono due categorie di alunni.
La prima categoria é quella degli alunni che tendono a raggiun-

gere ambedue i fini che si propone la scuola.
La seconda categoria è quella degli alunni che tendono a rag-

giungere soltanto il primo fine.

Alunni della prima categoria.
. Art. 3.

Nella prima categoria di alunni vi saranno alunni convittori e
alunni aggregati.
Con decreto Ministeriale un alunno potrà passare da convittore

ad aggregato e viceversa, quando il direttore della scuola, sentito
il Consiglio direttivo, ne faccia opportuna proposta al Ministero.

Art. 4.

Gli alunni della prima categoria saranno convittori a posto gra-
tuito e convittori a pagamento, aggregati con sussidio ed aggregati
senza sussidio, nel numero che verrà determinato ogni anno con
decreto Ministeriale.

Art. 5.

I posti di alunni convittori gratuiti e di aggregati con sussidio
saranno assegnati con norme speciali a quelli che si saranno mag-giormente distinti negli esami di ammissione alla scuola o neglistudi fatti come alunni della scuola stessa.

Art. 6.

Gli aggregati con sussidio avranno l'assegno di L. 75 al mese per
tutto il tempo in cui è aperta la scuola; ma per non più di otto
mesi.
Nel caso di non completa erogazione del fondo assegnato per talisussidi per l'esercizio finanziario in corso, sulle somme disponibili

potranno essere accordati sussidi straordinari ad alunni della scuola,
su proposta del Consiglio direttivo.
Gli alunni convittori a pagamento dovranno pagare la retta di

L. 80 al mese durante lo stesso tempo.
Art. 7.

Il corso della scuola normale, per gli alunni della prima catego-
ria, si compone di due anni di studi preparatorî e di due anni di
studi normalistici.
Potrà esservi un quinto anno di studi di perfezionamento, e distudi pratici e di tirocinio nelle scuole medie della città; e in tal

caso fra i giovani che vi saranno iscritti, quelli che si saranno
maggiormente distinti potranno essere proposti dal Consiglio diret-
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o al inistefo per la conservazione del posto che avevario, e per
n°sussidió ätraordinario.

Art. 8.

L'anno scolastico della scuola normale si apre contemporanba-
mente a quello universitario, e si chiude dopo finiti gli esami uni-
versitari e normalistici, ma non più tardi dell'anno scolastico uni-
versitario.

Art. 9.

La divisione degli alunni della prima classe fra le varie sue se-

sioni vien fatta soltanto per quelli degli anni norinalistici.
Per gli alunni della seconda classe tale divisione oltre a farsi

sempre per quelli degli anni normalistici, potrà essere fatta anche
per quelli·degli anni di studi preparatori in corrispondenza alle di-
sposizioni del regolamento universitario della facoltà di scienze.
Un giovane potra chiedere di passare da una seziono ad un'altra

o di iscriversi a due sezioni ad un tempo, e il Consiglio direttivo
deciderà sulla sua domanda.
Quando la sua domanda sia accolta favorevolmente, caso non ri-

coverà che un solo sussidio se sarà alunno aggregatd.

Art. 10.

Negli anni di studi preparatorî i giovani seguono i corsi del pri-
mo. o secondi anno delle facoltà rispettive nell'ordine che per l'anno
coirisponde e viene indicato dalla facolta relativa; fanno neil'in-
terno della scuola conferenze, esercitazioni o lavori sotto la dire-
zione dei professori interni o degli alunni degli ultimi anni norma-
listici, e attendono a insegnamentí speciali e allo studío delle lingue
straniere.
I giovani degli anni normalistici seguono le normo tracciate dai

regolamenti pel secondo biennio di studi della facolta di'lettere e

filosolla. e di quella di scienze, e seguono altresl quelli dei regola-
menti delle scuole di magistero, in quanto si accordano colle di-

sposizioni del presente regolamento.
Oltre a ció, i giovani degli ultimi anni assistono quelli degli anni

preparatori nelle loro conferenze o nei loro lavori, e fanno ad ossi'
lezioni speciali da stabilirsi d'accordo col direttore della scuola, il
quale sentirà, per questo, il Consiglio direttivo.

Art. 11.

Finitd il corso normalistico e conseguita la laurea, gli alunni
deh prima aategoria dovranno dare un esame

.
finale, superato il

qtìàle sara loro rilasciato un diploma di abilitazione all'insepla-
m to spebiile nelle scuole medie firmato dal rett.ore della R. Uni-
Versitå 'e dal direttore della scuola, e un certificato, firmato dal di-
rettore,, relativo agli esami e agli studi speciali e di perfezionamento
fatti nella scuola.
L'osame finale sara dato dinanzi ad una Commissione composta

del direttore della scuola coine presidente e dei professori della se-
zione relativa, e consisterà in una dissertazione sopra un soggetto
scelto dallo studente ed in una lezione fatta alla presenza della Com-
missione esäminatrica. La' Commíssione avfå facoltà di interrogare
il giovane sulla dissertazione, o ou questioni di carattere pedago-
giëo o di 'metodo attinenti all insägnamentó nelle scuole medie.

Art. 12.

Tutti i posti di alunni della prima categoria si daranno per con-
corso.
Un giovane potra concorrere soltanto per uno degli anni prepa-

ratori o per il primo anno normalistico.
Il Consiglio direttivo pero potra concedere che un giovane riu-

scito fra i classificati in un concorso per gli studi del primo anno
nonnalistico in una sezione, venga ammesso anche al secondo anno
di tali studi, avuto riguardo alle prove già data da lui negli studi
anteriori.
Indipendentemente da ogni concorso il Consiglio direttivo, con

l'approvazione del Ministero, potra ammettere alla scuola, ma sol-

tanto come aggregati senza sussidio o come convittori a pagamento
giovani cho con gli studi od esami fatti abbiano già dato prova di

spèciale valore e °one, ma questi. giovani non potranno con-
seguire il diploma cui all'articólo precedente altro che quarido
abbiano fatto gli st che il Consibrlio direttivo fissera, e abbiano,

conseguito la laurea In mancanza, di questa potranno avere sol-

‡anto un certiûcato degli studi fatti nella scuola.
Un giovane che abbia ottenuto un posto di alunno della prima

categoria, per pote lo conservare, dovrà riportare ogni anno ía ,
tutti gli studi ed eAercizi universitari e normalistici, fatti duranty
l'anno, i certincati di assistenza e di proûtto proporzionati al fine
che si propone la cuola, secondo le norme che saranno stabilite
dal Consiglio dire ivo.
Quando manchi certificato di proûtto in qualche discipling, il

giovane decaderà senz'altro dal godiinento del posto di alunno della
scuola normale.
A 'coloro che n ll'esame di abilitazione non siano approvatí, sarf

sospeso il diplo a ûnchè non abbiano dato prova minifesta de)
Ioto proñtto con altro esame da stibirsi dopo quel termine che sarå
indicato dalla Cqkmissione esaminatrice.

Art. 13.

Dipendentemeþto dalla diligenza e dal profitto mostrati nei sin-
goli studi e dagli esami superati, o tenuto conto delle norme e cou-
dizioni generali che il Consiglio direttivo all'uopo stabilirk, il dii
rettore della scuola, sul parere favorevole del Consiglio direttívo,
potrà proporre al Ministero che un alunno convittore a pagamento
divenga a posto gratuito, ed un alunno aggregato senza sussidio
divenga aggregato cori sussidio o viceversa.

I Art. 14. •

Le iscrizioni per il concorso ai posti della prima categoria sono

aperte presso la R. scuola, normale superiore di Pisa e presso le
Università ch hanno le Facoltà di lettere e di scienze.

Art. 15.

L'istanza per l'ammissione al concorso, dovra essere presentata
nel termini fissati nell'avviso che sará pubblicato, al direttore della
scuola o al ettoro di una dello suddetto Universitå, ed essero ac-

compagnata dalla fede di nascita, da un certificato di buoni co-
stumi rilasc ato dall'autorita politica o comunale dell'ultimo domi-
cilio, dal cortificato penale, e da quello di sana costituzione fisica e
dai certificati seguenti:

1. Pel rimo anno di studi preparatorî nelle due classi, il cer-
tificato di licenza liceale, o di Istituto tecnico che si richiedono per
le ammissi ni alle corrispondenti Facolta universitarie, e pel se-
condo anné i certificati comprovanti,di avere superato gli esami e
altre prov¢ richieste dai regolamenti universitari per i corsi che
la Facoltà; relativa della R. Università, nella quale il giovane avra
fatto gli studi stessi, avrà indicati come più convenienti per un
primo anno di studi universitari per la classe o sezione corrispon-
dente.

2. Per l'ammissione al primo anno di studi normalistici il cer-
tificato di avere superato tutti gli esami o prove prescritti per Ïa
licenza q per l'ammissione al terzo anno universitario per la classo
o sezione corrispondente.

Art. 16.

Le doynande dei concorrenti, insieme ai documenti relativi, dai
rettori elle suddette Università verranno immediatamente .inviate
al dire ore della scuola, il quale, dopo di avere esaminato le carte
stesse rmerà le listo degli ammissibili al concorso e le trasmet-
terå ai; rettori delle rispettive Università per farne le debito par-
tecipazioni ai concorrenti.

Art. 17.

Gli sami di concorso saranno scritti e orali, e avranno luogopet
giorni che saranno fissati dal direttore della scuola al principio
dell'atmo scolastico.

.

Art. 18.

Pel concorso al primo anno di studi preparatori per la classe di
lette eo Alosolla, la prova scritta consisterà:
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1° in un componimento italiano ;
2° in una traduzione dal latino;
3° in una traduzione dal greco;
4° in· un componimento sopra un toma di filosofia elementare

o di storia.
E la prova orale consisterà :

1° nella interpretuione di un classico latino e di un classico

greco;
2° in quesiti di storia della letteratura italiana, latina e greca;
3° in quesiti di storia e geografia ;
4° in quesiti di logica.

Pel concorso al primo anno degli studi preparatorî per la classe
di scienze matematiche, fisiche e naturali, la prova scritta consi-
sterà in tre dissertazioni, delle quali una si aggirerà sulla fisica, e

le altre due sulle matematiche elementari.
La prova orale consisterà in interrogazioni sulle matematiche

elementari e sulla fisica.
In tutte queste prove potranno essere richiesti anche esercizi

pratici e risoluzioni di problemi.
Art. 19.

Pel concorso al posto di alunno del secondo anno di studi pre-
paratorì, o del primo anno normalistico le prove scritte e orali sa-

ranno stabilite dal Consiglio direttivo scegliendo le materie delle

prove, nel caso del concorso a secondo anno di studi preparatorî,
tra quelle che la relativa Facoltà dell'Università di Pisa avrà indi-
cato come più convenienti per gli studi universitari del primo anno
della Facoltà stessa; e nel caso del concorso al posto di alunno del
prîmo anno normalistico, scegliendole tra le materie obbligatorie
el' primo biennio di studi nella Facoltà relativa.
A questo scopo il direttore della scuola invierà ogni anno le

relative istruzioni ai rettori delle Università dcl Regno indicato
sopra.
Anche per queste prove potrà essere richiesto al candidato di

fare esercizi pratici e risolvere problemi.
Art. 20.

Gli esami di concorso per le due classi si fanno presso la R. scuola

normale superiore di Pisa e presso le Università indicate sopra.

Le prove orali sono fatte dinanzi a Commissioni speciali che presso
la scuola sono nominate dal Consiglio direttivo e presiedute dal di-
rettore, o presso le Università sono composte dei professori delle
materie sulle quali cade l'esame, e presiodute da quello fra questi
professori che sarà designato dal rettore.
Questi osami durano un'ora, o di ossi vien fatto un processo ver-

bale che sarà firmato dai membri dolla Commissione esaminatrice e

spedito alla direzione della scuola normale.

Art. 21.

I termini. per gli esami in iscritto sono trasmessi in tempo de-
bito dal direttore della scuola ai rettori delle Universitå presso le

quali si danno, e vengono aperti dal presidente della Commissione

al principio dell'esame alla presenza dei concorrenti.

Art. 22.

I concorrenti avranno 8 ore di tempo per trattare il loro tema, e
durante questo tempo non potranno comunicare fra loro, nè con

persone estranee, e saranno sorvegliati a turno da uno o più membri
della Commissione esaminatrice.

Art. 23.

I lavori scritti, chiusi in pieghi sigillati, vengono inviati al di-

rettore della scuola normale, e sono esaminati e giudicati dalle Com-
missioni esaminatrici sopra indicate che risiedono in Pisa, alle quali
sarà pure do"erito l'esame e il imilzio sui Livori dei giovani che

avranun dato l'esaine collo esse norme pm,m la scuola.

Art. 24.

11 direttore della scuola, tenendo conto del risultato degli esami

orali e specialmente degli scritti, e sentito il Consiglio direttivo,
classifica i concorrenti per ordine di merito, escludendo quelli che
complessivamente nei loro esaini scritti ed orali ottennero meno

dei due terzi dei voti.
Fa poi le relative proposte al Ministero pei posti assegnati per

quell'anno alla prima categoria secondo l'art. 4 di questo regola-
mento, tenendo conto della classificazione fatta sino a concorrenza

dei posti suddetti.

PARTE NON TJFFICIALE

DIARIO ESTERO

Le previsioni intorno al convegno di Bucarest sono

sempre ottimiste. Tutta la stantpa estera attënde la
conclusione della pace entro venerdì.
Le due maggiori questioni di Cosciana per la Serbia

e di Cavalla per la Grecia saranno presto risolte con

la remissione per ýartè della Bulgaria, sþinta all'uopo
da tutti i delegati e sþecialnialite dai rumerii che
hanno per questo òggetto fatto eatisa comune con la
Grecia e la Serbia. Intorno ai lavori sin qui compiuti
dai delegati si han110 da Bucatest,4,iseguenti'di-
spacci:

La conferenza per la pace balcanica si à liunita sotto la pre.
sidenza del presidente del Consiglio Majorescu. Questi le ha comu-

nicato che, in esecuzione delle decisioni prese in precedenza, può
annunziare proposte concrete per quanto concerne la Romania e la

Bulgaria.
Egli ha aggiunto che sarebbe stato felice, se anche da parte degli

altri i lavori potessero essere sufficientemente avanzati per essere

sottoposti alla conferenza ed ha augurato che l'esempio rumeno-

bulgaro sia di buon augurio,
Majorescu ha soggiunto che tutte lo questioni pendenti fra la Ro.

mania e la Bulgaria hanno avuto una soluzione definitiva. Ma la

Romania non crede di aver terminato il suo compito: essa non se-

para la propria causa dalla causa generale e resta devota all'opera
comune con maggior ardore che pel passato. Percho In conferenza

raggiunga il suo risultato, Majorescu ha proposto di prolungare di
tre giorni la tregua d'armi.
La proposta è stata approvata e la seduta o stata tolta o rinviata

a domani alle 4.

A simiglianza della conferenza di Berlino, à stato deci.so di te-

nere riunioni private per gruppi. La prima riunione è stata tenuta

nel pomeriggio fra Ma jorescu, Venizelos e Pasic.
6 La seduta plenaria di stamane della conferenza per la pace

è stata notevole per due importanti dichiarazioni fatte con fer-

mezza dal presidente Majorescu. La prima riguarda l'accor do bul-

garo-rumeno. Il presidente, rendendo canto del protocollo firmato

tra i plenipotenziari bulgari e rumeni, ha fatto rilevare che si

tratta soltanto di una parte integrante di un tutto senza. valore,
fino a che altri accordi parziali delle potenze amiche della R.umania
e Bulgaria non verranno a risolvere l'insieme della questione in
litig o.

È dunque questa una nuova manifestazione della solidarie Là della

Rumania.
Poscia proponendo la proroga della sospensione delle armi Majo-

rescu ha pure precisato che questa non potrebbe essere rirJaovata
e per conseguenza era accordata per una sola ed ultima vi Ata.

I plenipotenziari rumeni, erbi, greci e montenegrinisiri aniranno
nel pomeriggio per fissare definitivamente di comune accordo le con-
dizioni di pace da ottenere dalla Bulgaria.
Nelle ulteriori discussioni tra i plenipotenziari si trovaranno dun-
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que di fronte da una patto ï mmem,à serbi, i greci e i montene-

grini e dall'altra parte i bulgari.
LEO'EtÃ

4*4 Qui si-ritiene che prima del mezzogiorno di Venerdi, ora in

cui scade la tregua d'armi prolungata oggL si addiverrà alla cou-
(Ageuxta Stefant)

clusione della pace.
La progettata revisione del trattato di pac ,

da parte delle grandi

potenze, consisterà in una pura approvazione o in una rettifica del

trattato, secondo il risultato ottenuto.

**g La conferenza per la pace ha deciso di prolungare l'armistizio
di tre giorni.
La Conferenza si è aggiornata a domani nel pomeriggio,

In questi giorni la stamþa estera commentò una no-
tizia da Pietroburgo, secondo la quale la Russia, per
obbligare la '1'urchia ad evacuare Adrianopoli, avrebbe
intrapreso un'azione separata in Armenia. Ma le no-
tizie che si susseguirono pienamente smentfropo
simile proposito della Russia, o l'ambasciatore russo
a Parigi ha ora dichiarato che il suo Governo è pio-
namente convinto che nessuno Stato debba intrapren-
dere alcuna azione separata. La Russia è d'accordo
con le potenze perchè sia fatto un passo verso la Tur-
chia allo scopo di deciderla a rendere Adrianopoli,
ritiene però che questo non debha essere collettivo,
ma' eseguito separatamente da ciascun ambasciatore
de11e potenzo, contemporaneo nella forma e concor-
dato. Così fu infatti stabilito e soltanto ne è stata pro-
rogata ad altro giorno l'attuazione, che avrebbe do-
vuto aver luogo oggi, secondo le precedenti informa-
ziohi.

Gli Ol\TACA ITALI.ANA

Per i veterani powerl. - Nel decorso luglio al Comitato

promotore della sottoscrizione permanento fra le donne italiane a

vantaggio dei veterani poveri sono pervenute I,. 306.

Lé o¶erto per quest'opera patriottica ed umanitar:a si ricevono

sempre; oltre che alla sede del Comitato, alla libreria Troves, corso

Umberto I, in Roma.

Commemorazione gaatriottien. - Sulla spiaggia Magna-
Vacca (Ferrara), venne commemorato dalle Associazioni garibaldine
o dalla popolazioac il salvataggio di Garibaldi dalle truppo austria-
che. Venneto pronunziati discorsi di occasione fra i generali ap-
plausi.
Acreonautica. - Nella mattinata di ieri, il tonento Suglia, a

bordo dell-arcoplano Bleriot parti da Roma alle 5,30 dal campo di

Centocelle, dirigendosi verso Napoli, ove giunse alle 8,1, felicitato

da numerosi ulliciali che lo attendovano in piazza d'Armi.
Stamane, alle 6, il coraggioso aviatore o partito per Bari, dove o

giunto dopo una magnifica traversata.
L'aviatore ha fatto, prima di atterrare, alenne evoluzioni sulla

citta entusiasticamento acclamato dalla popolazione che si era agglo-
morata nelle piazze.

11 tenente Suglia ha ricevuto le congratulazioni delle autorit't.

lHarina merenntile. - Il Sicilia, della Società naziona,Io dei

serviziemarittimi, ha transitato da Suez por Genova. - Il Tevere,

idem, ò partita da Aden per Massaua. -- Il Principesse Ma,falda,
del Lloyd italiano, ó partito da Buenos Aires per Genova. - 11 Ve-

rona, della N. G. I., à partito da New York per Genova. - 11 Bra.

sile, della Veloce, é partito da Colon per La2cli e Genova.

PARlGI, 4. - Elezioni pei Consigli generali. -All'una pomeri-
diana sono conosciuti 1433 risultati di elezioni su 1450.
Sono eletti 187 conservatori, 31 progressisti, 960 di sinistra e 41

unificati; Vi sono 14 ballottaggi.
I conservatori perdono 39 seggi, i progressisti 18, la sinistra ne

guadagna 53,.i sociaÏisti unificati ne guadagnano 4.
PREMISLIA (Galizia), 4. - La catastrofe della piena assume pro-

porzioni sempre più minacciose. La città, è in parte inondata. Al-
cune case sono crollate.
L'acqtta del fiume San cresce continuamente. In un villaggio vi-

cino gli abitanti fuggono sui tetti.
Un uomo é annegato. In un altro villaggio un mulino è stato

asportato, e 44 case sono inondate. In un Villaggio le onde hanno

asportato una casa intera.
KANDERSTEG, 4. - Il pallone Syrius col capitano Spelterini e

tre passeggeri a bordo, partiti domenica nel pomeriggio da Rander-
steg per la traversata delle Alpi, ha preso terra alle 10 di sera
nen'oscurità e in difficilissime condizioni sul pascolo alpino situato
su l'Alagna in Italia nel versanto meridionale del Monte Rosa,

Il pallone si è impigliato'nei rami di un albero.
Gli aereonauti hanno dovuto passare la notto nella navicella.
Favorite da un magnifico tempo, il pallonc ó passato sul Balmhora

e sul colle di Ostecben nella vallata del Rodano a sinistra del

Weishorn, del massiccio dcI Michabel e del Monte Rosa. Esso ha

raggiunto un'altezza massima di 6500 metri.
La temperatura minima é stata di 23 contigradi sotto zero.
BELGRADO, 5. - La missione montenegrina parteciporà domani

alla riunione plenaria della conferenza.
Essa presenterà un'esposizione la quale, dopo aver messo in ri-

lievo la parte sostenuta nella guerra del Montenegro, dopo aver
dimostrato i sacrifizi da osso sostenuti e manifestato il disinganno,
provato quando vide l'Europa rifiutarsi di riconoscerli, chiede in
nome della equità e della giustizia che la distribuzione dei terri-

tori della Turchia europea sia proporzionata allo necessità de]Ia.

esistenza di ciascuno, agli sforzi compiuti, ai risultati ottenuti e ai
sacrifizi affrontati.

L'esposizione del Montenegro chiedo, in seguito, indirettamente,
un ingrandimento del territorio, necessario alla sua esistenza, alla
sua indipendenza e al suo pacifico sviluppo. Essa termina facendo

notare che non o possibile ottomero tale ingrandimento che a sposa
di una parte di quei territori che spettano alla Serbia , e spiega, in
qualche modo, il compito dei suoi delegati a lato dei plenipoten-
ziari serbi, cercando più specialmento di dimostrare che le richieste
territoriali dei serbi sono al tempo stesso quelle del Montonogsro,
poiché quanto maggiare o minoro sarà la parte dei serbi, tanto
maggiore o minore sarà per ripercussiono quella del Montenegro.
COSTANTINOPOLI, f. - Il passo degli ambasciatori presso la

Porta nella questione dello sgombro di Adrianopoli non avvenne

ieri percho rambasciatore britannico non aveva ancora ricevuto
istruzioni.

V1ENNA, 5. -- II Correspondenz Bureau ha da Eukarest:
Secondo una comunicazione della delegazione greca i delegati de-

gli alleati, nella conferenza che ebbero nel pomeriggio di ieri coi
delegati bulgari, insistettero nelle loro ultime proposte. Perciò non
vi è da registrare alcun progresso.
BUKAREST, 5. -- Si crede cbe la pace sarà un fttto compiuto

per venerdi nel momento nel quale ha termine il prolungamento
dell'armistizio.
I risultati cui ellora si sarà giunti permetteranno soltanto di
indicare se la revisione del tra ato di pact, una quale le erandt
potenze avevano intenzione di iprocedere, consist,erà solamente in
una ratifica, oppure dovrà portare correzioni.
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NOTIZrEl V.A.ILI.E

II commercio mondiale del tabacco. -- Secondo le
'valutazioni di una rivista tecnica anaericana il comanaercio del ta-
bacco nel mondo ammonta ad un valore di due miliardi e 400 mi-
lioni di franchi,
I paesi del continente che importano le maggiori quantità sono

la Germania per 112 milioni di dollari, l'Inghilterra per 83 milioni
e l'Austria-Ungheria per 32.
Nella classifica dei paesi di maggior produzione si notano gli

Stati Uniti per libbre 1.103.415.000, le Indie por 460 milioni, la Russia
per 200, l'Austria-Ungheria per 184, la Francia per 36 e l'Italia per
15 e mezzo (la libbra corrisponde a grammi 453.6).

I raecolti in Austria. - Il Ministero dell'agricoltura stima
come segue i raceolti di quest'anno, sulla base della situazione ai

primi di giugno: frumento 2.4 (2 - superiore alla media ; 3 - me-

dio), segala 2.4, orzo 2.3, avena 2.3, patate 2.3, barbabietole da zuc-

chero 2.4.
In confronto con lo scorso anno le valutazioni attuali per il fru-

miento e la segala presentano un regresso.
Invece la stima dei seminati d'orzo é uguale a quella dall'anno

scorso; le valutazioni dell'avena, delle patate, dei foraggi e delle
barbabjetole sono alquanto più favorevoli.
bhan è escluso che sotto l'innuenza della tenaperatura favorevole,
i risultati del raccolto migliorino, così da essere buoni anzichè sol-

tanto niedî.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICH2

del Regio Osservatorio del Collegio romano

4 agosto 1913.

L'altezza della stazione ò di metri . . . , , .
50.60

Il barometro a 0°, in millimetri e alsmare . .
760.1

Termometro centigrado al nord . . . . . . . 28.2

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . . 7.95

Umidità relativa, in centesimi . . . . . . . ,
27

Vento,direzione............... W

Velocitàinkm................ 7

Stato del cielo.
. . . . . . . . . . . . . . . poco nuvolo

Temperatura massima, nelle 24 ore
. . , , .

29.3

Temperatura minima, id. . . . . . . . . . .
17.9

Pioggiainmm................ --

4 agosto 1913.

In Europa: pressione massima di 770 sulla Scozia, minima di 748

sulla Lapponia.
In Itajia nelle 24 oro: barometro ovunque diniinuito di quasi un

millimetro; temperatura prevalentemente aumentata ; cielo sereno

sulle regioni meridionali; pioggierelle con temporali sparsi sulla
Val Padana e sull'appennino napoletano e Lucano.

Barometro: massimo di 761 in Sicilia, minimo 758 Sulla Costa

Azzurra.
Probabilith: Venti moderati piuttosto meridionali; serenita sulle

coste ineridionali e insulari, vario altrove; nel pomeriggio en >tte

pioggierelle sparse con qualche temporale sulle regioni appenni-
niche e Val Padana; inar 3onico mosso.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio eentrale di meteorologia 4 di (40&¾¾\%

BTAZIONI

Porto Mauri2do
...

Sanren1o .........
Genova...........
Spezia...........
Cuneo ...... ....
Torino

...........

Alessandria.......
Novara

... .......

Donaodossola......
Pa3da ............
Niilano............
Conao

............

Sondrio...........
Bergan10 .........
Brescia ...........
Cren1ona

.........

Afantova
.........

Verona...........
Belluno ....... ..
lJdine

............

Treviso...........
Vicenza

..........

Venezia...........
Padova...........
Rovigo ........ ..
Piacenza .........
Parnia

...........

Reggio Einilia ....
Afodena

..........

Ferrara
..........

Bologna .........
Ravenna

.........

Forlì
.............

Pesaro ...........
Ancona...........
Urbino

...........

híacerata
........

Ascoli Piceno.....
Perugia ..........
Caxnerino.........
Lucca.............
Pisa..............
Livorno...........
Firenze...........
Arezzo ...........
Siena ............
Grosseto..........
Ronia ............
Teranio

.....,....

Chieti
............

Aquila ...........
Agnone ..........
Foggia .... ......
Bari..............
Lecce ............
Caserta

..........

Napoli ...........
Benevento........
Avellino..........
Mileto............
Potenza

..........

Cosenza ..........
Tiriolo

...........

Reggio Calabria
..

Trapani ..........
Palerrio..........
Porto Einpedoele..
Caltanissetta

.....

Messina ..........
Catania ..........
Siracusa..........
Cagliari ..........
Sassart...........

dgl etelo de I m a re massima i minima

ore 7 ore 7 neue se ore

ooperto calmo 26 0 20 5
3/4eoperto cahno 26 3° lS 3
sereno -- 23 9 16 4
sereno -- 25 8 19 2

sereno -- 28 8 14 9
sereno -- 31 2 14 9
sereno -- 31 2 19 6
sereno -- 30 2 20 4

sereno -- 26 5 17 5
1/4 coperto -- 27 7 18 5
sereno -- 30 1 19 3
sereno 29 8 19 0
1/4 coperto - 29 4 18 1
als ooperto -- 27 2 15 1
1/4 coperto -- 28 8 18 5
1], coperto - 28 8 18 6
sereno -- 28 8 19 1
*/4 coperto calmo 27 4 22 8
1/4 aoper10 - 28 0 18 7

sereno
- 28 2 18 2

sereno
- 29 5 18 9

sereno
- 27 2 18 8

(4 coperto - 28 2 18 4
1/2 coperto -- 28 8 18 8
1/2 coperto 28 4 20 4

sereno 26 6 17 0
1/2 coperto esinio 25 0 16 5
1/4 coperto eminas 27 7 17 0
sereno 26 0 10 6
1/4 ooperto 28 0 19 5
sereno . 27 8 16 8
sereno

-- 26 0 14 5
sereno

-- 23 7 15 8
1|, coperto -- 27 2 16 7
sereno -- 27 0 15 8
II, coperto enlato 26 5 19 0
3/4 coperto -- 28 6 15 8
sereno

- 28 4 15 0
1/4 aoperto -- 26 9 17 9
sereno

-- 29 l 15 4
sereno -- 29 3 17 9
sereno -- 26 8 15 2
coperto -- 25 4 16 0
sereno

-- 24 1 le 4
sereno -- 22 9 14 0
coperto -- 28 9 16 9
3/4 coperto legg.naosse 25 0 19 e
coperto - 26 4 16 5
sereno 29 8 15 2
serent caltno 26 4 17 9
nebbioso 26 9 14 6
sereno

-- 24 4 11 4
¡4 aoperto -- 26 9 14 i
sereno

- 22 0 13 8

j4 coperto - 29 8 14 0

sereno caln10 25 8 20 4
sereno fa no 27 5 14 8
sereno caln10 25 2 18 0
sereno

-- 31 0 19 0
14 coparto enlmo 28 7 20 0
sereno calino 29 5 20 1

sereno legg.naosso 30 3 15 6
scrono 25 0 18 8

1)irettore: G. B. BALLESlO. Tipografia delle Mantellates TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


